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 La lista di controllo per i prescrittori ha lo scopo di avviare una di-
scussione tra il prescrittore e la donna per valutare l’idoneità a ricevere 
«Drovelis», in particolare in merito alla presenza di alcune controindi-
cazioni o fattori di rischio per gli eventi tromboembolici. 

  La lista di controllo per i prescrittori deve contenere i seguenti ele-
menti chiave:  

 - punti da affrontare nel consulto (rischio di tromboembolia con i 
COC, effetto dei fattori di rischio intrinseco, allerta per segni e sintomi di 
una trombosi); 

  - lista di controllo delle controindicazioni:  

 - lista di controllo dei fattori di rischio; 

 - promemoria per avvisare le donne in merito alle situazioni in 
cui il rischio di tromboembolia risulti aumentato e di allertare l’operato-
re sanitario che si è in trattamento con un COC. 

 La scheda informativa per le donne viene fornita come parte del 
confezionamento del prodotto, e il relativo testo è incluso nell’allegato 
III. La scheda informativa per le donne è volta a fornire alle donne infor-
mazioni sul rischio di tromboembolia associata alla pillola contraccetti-
va orale combinata, sui fattori di rischio noti, nonché su segni e sintomi 
di tromboembolia venosa e arteriosa e a sottolineare l’importanza del 
rilevamento precoce di qualsiasi evento tromboembolico. 

  Regime di fornitura:  

 - medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) per le confe-
zioni da 28 (1 × 28) e 84 (3 × 28) compresse rivestite con film. 

 - medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta 
per volta (RNR) per le confezioni da 168 (6 × 28) e 364 (13 × 28) com-
presse rivestite con film.   

  21A05354

    COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  9 giugno 2021 .

      Programma operativo complementare (POC) di azione e 
coesione «Inclusione 2014-2020».     (Delibera n. 40/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di 
sviluppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adot-
tata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle 
nazioni unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a de-
correre dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (di seguito CIPE) as-
suma la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(di seguito CIPESS); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante «Disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessi-
bilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia da COVID-19; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento delle 
iniziative delle amministrazioni a essa interessate e l’ado-
zione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei flus-
si finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21913-9-2021

colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242 della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che 
ha previsto il finanziamento dei Programmi di azione e 
coesione a valere sulle disponibilità del Fondo di rota-
zione, di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, 
nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita per 
il periodo di programmazione 2014-2020 dalla tabella E 
allegata al bilancio dello Stato, al netto delle assegna-
zioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale ai 
Programmi operativi nazionali e regionali finanziati dai 
Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245 della cita-
ta legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 670 della citata legge n. 190 del 2014, il quale 
ha previsto che il monitoraggio degli interventi comple-
mentari finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assi-
curato dal Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato (MEF/
RGS), attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate 
dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 241 del citato decreto-leg-
ge n. 34 del 2020, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 
sviluppo e coesione, di cui al citato art. 44 del decreto-
legge n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 
e per gli anni 2020 e 2021, le risorse del Fondo svi-
luppo e coesione (di seguito   FSC)   rinvenienti dai cicli 
programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
possono essere destinate, in via eccezionale, ad ogni 
tipologia di intervento a carattere nazionale, regionale 
o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
economica e sociale conseguente alla pandemia da CO-
VID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per 
le stesse finalità, le Amministrazioni nazionali, regiona-
li o locali operano nell’ambito dei Programmi operativi 
dei Fondi SIE, ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 
2020 e del regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel 
caso si proceda attraverso riprogrammazioni di risorse 
FSC già assegnate, la relativa proposta è approvata dalla 
Cabina di regia di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)   

della citata legge n. 190 del 2014, dandone successiva 
informativa al CIPE, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione, previste per il ciclo di programma-
zione 2014-2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 242 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, che disciplina la fattispecie della rendiconta-
zione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spese 
emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che le risorse rimborsate 
dall’Unione europea, a seguito della rendicontazione del-
le spese emergenziali, già anticipate a carico del bilancio 
dello Stato, sono riassegnate alle stesse amministrazioni 
che abbiano proceduto alla relativa rendicontazione sui 
propri Programmi operativi dei Fondi SIE, fino a con-
correnza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 
realizzazione di programmi operativi complementari, vi-
genti o da adottarsi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021 con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato confe-
rito l’incarico per il Sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021 concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno 
Tabacci è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli 
è stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le 
funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri 
in materia di coordinamento della politica economica e 
programmazione degli investimenti pubblici di interesse 
nazionale; 

 Vista la delibera di questo Comitato 28 genna-
io 2015, n. 8, concernente la presa d’atto — ai sen-
si di quanto previsto al punto 2 della propria delibera 
18 aprile 2014, n. 18 — dell’Accordo di partenariato 
Italia 2014-2020 adottato con decisione esecutiva in 
data 29 ottobre 2014, dalla Commissione europea e 
relativo alla programmazione dei Fondi SIE per il pe-
riodo 2014-2020; 
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 Vista, altresì, la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, 
concernente la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 
il quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale, prevedendo, inoltre, 
che i programmi di azione e coesione siano adottati con 
delibera di questo comitato, sentita la Conferenza Stato-
regioni, su proposta dell’amministrazione centrale avente 
il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in partena-
riato con le regioni interessate, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato 25 ottobre 2018, 
n. 51, che, modificando la citata delibera CIPE n. 10 del 
2015, ha previsto la possibilità per le amministrazioni ti-
tolari di Programmi operativi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) n. 1303 del 
2013; 

 Vista la nota del Capo di gabinetto del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, prot. n. 400-P del 
13 aprile 2021 e l’allegata proposta di delibera per il 
CIPESS predisposta dal competente Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, concernente la proposta di approvazione 
del Programma operativo complementare di azione e 
coesione «Inclusione 2014-2020» che opera in sinergia 
e complementarità con il Programma operativo nazio-
nale (di seguito   PON)   «Inclusione 2014-2020» Fondo 
sociale europeo, di seguito FSE, approvato dalla Com-
missione europea con decisione C(2014) n. 10130 del 
18 dicembre 2014, successivamente modificato e ap-
provato con decisione C(2020) n. 8043 del 17 novem-
bre 2020, anche in funzione del completamento e del 
rafforzamento degli interventi in esso previsti; 

 Tenuto conto che la dotazione finanziaria del program-
ma è pari a euro 70.995.831,00, a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987, 
a seguito della rimodulazione dei tassi di cofinanziamen-
to del FSE, per le regioni meno sviluppate e le regioni 
in transizione, applicata al PON «Inclusione» a seguito 
della decisione della Commissione europea n. 8586 del 
6 dicembre 2018, la cui rimodulazione ha determinato la 
«liberazione» di risorse del Fondo di rotazione da desti-
nare al Programma operativo complementare di azione e 
coesione, in coerenza con le indicazioni fornite dalla cita-
ta delibera CIPE n. 51 del 2018; 

 Considerato che nella citata proposta di delibera per il 
CIPESS, predisposta dal competente Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri — cui compete il coordinamento dei Fondi SIE 

per quanto concerne la relativa programmazione — ven-
gono illustrati l’impostazione, l’articolazione e i princi-
pali contenuti del programma complementare all’interno 
del quale è delineato il sistema di gestione e controllo per 
l’esecuzione del programma stesso; 

 Tenuto conto che nella citata proposta di delibera per il 
CIPESS è stato rappresentato che, in considerazione del-
le modifiche previste al PON «Inclusione 2014-2020», 
al fine di adottare un tasso di cofinanziamento dell’UE al 
100 per cento per l’anno contabile 1° luglio 2020-30 giu-
gno 2021 (ai sensi dell’art. 2, punto 1 del regolamento 
UE n. 2020/558) e in conformità con quanto previsto 
dall’art. 242 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, la 
corrispondente quota nazionale che si libererà a chiusura 
del periodo contabile sarà ulteriormente destinata all’au-
mento della dotazione finanziaria del Programma ope-
rativo complementare di azione e coesione «Inclusione 
2014-2020», per interventi in aree analoghe e coerenti 
con la programmazione unitaria nazionale in materia di 
inclusione sociale, crescita e occupazione e che saran-
no, inoltre, ristorate le risorse destinate dal Programma 
alle misure emergenziali, come previsto dal medesimo 
art. 242 del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Considerato che sulla citata modifica del programma la 
Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favore-
vole nella seduta del 5 maggio 2021; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della presente seduta; 

 Acquisita la prescritta intesa sul programma con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze; 

  Delibera:  

  1. Approvazione del Programma operativo complementare 
di azione e coesione «Inclusione 2014-2020» e 
assegnazione di risorse.  

 1.1. In attuazione del punto 2 della delibera di questo 
Comitato n. 10 del 2015 è approvato il Programma ope-
rativo complementare di azione e coesione «Inclusione 
2014-2020» di competenza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, allegato alla presente delibera di 
cui costituisce parte integrante. 

  1.2. Il valore complessivo del Programma operativo 
complementare è pari a euro 70.995.831,00 come di se-
guito articolato:  
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Programma operativo complementare di azione e coesione “Inclusione 2014-2020” 

ASSE  Titolo Territori Risorse 

1 

Sostegno a persone in 

povertà e marginalità 

estrema 

Regioni meno sviluppate 
 € 47.403.268,00 

 € 875.000,00 

Regioni in transizione 
 € 9.894.649,00 

 € 233.333,00 

Totale Asse 1  € 58.406.250,00 

2 
Sistemi e modelli di 

intervento sociale 

Regioni meno sviluppate 

 € 1.737.481,00 

 € 2.490.388,00 

 € 1.158.320,00 

Regioni in transizione 

 € 1.257.270,00 

 € 1.802.085,00 

 € 838.180,00 

Totale Asse 2  € 9.283.724,00 

3 Capacità amministrativa 
Regioni meno sviluppate  € 304.698,00 

Regioni in transizione  € 161.325,00 

Totale Asse 3  € 466.023,00 

4 Assistenza Tecnica 
Regioni meno sviluppate  € 1.793.344,00 

Regioni in transizione  € 1.046.490,00 

Totale Asse 4  € 2.839.834,00 

TOTALE 

Regioni meno 

sviluppate 
 € 55.762.499,00 

Regioni in transizione  € 15.233.332,00 

TOTALE PROGRAMMA   € 70.995.831,00 

   1.3. L’ambito geografico degli interventi del programma è rappresentato dai territori delle regioni meno svilup-
pate e delle regioni in transizione, in coerenza con la provenienza territoriale delle risorse del Fondo di rotazione che 
costituiscono la relativa copertura finanziaria. 

 1.4. Il programma nella sezione 3 (tavole finanziarie) contiene la «Dotazione del programma» e l’«Evoluzione 
prevista della spesa» articolata per annualità dal 2020 al 2025. 

 1.5 L’ammontare delle risorse previste per l’Asse assistenza tecnica costituisce limite di spesa; l’amministrazio-
ne titolare del Programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente 
necessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

  2. Erogazione delle risorse.  

  2.1. Le risorse assegnate al programma complementare oggetto della presente delibera sono erogate dal Fondo di 
rotazione, di cui alla citata legge n. 183 del 1987, secondo le seguenti modalità:  

   a)   erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse assegnate al programma; 

   b)   pagamenti intermedi fino al raggiungimento del limite del 90 per cento delle risorse assegnate all’intervento, 
sulla base di apposite domande di pagamento, inoltrate tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 

   c)   pagamento del saldo finale nella misura del 10 per cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter-
vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale attestante la positiva conclusione dell’intervento. 
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  3. Disposizioni attuative e monitoraggio.  

 3.1. All’attuazione del Programma provvede il Ministero del lavoro e delle politiche sociali secondo le modalità 
previste nell’allegato 1 («Descrizione del sistema di gestione e controllo»). 

 3.2. In ordine alle specifiche modalità attuative, è previsto che il principio di partenariato, il monitoraggio e il si-
stema di gestione e controllo facciano riferimento alle modalità attuative previste dal PON «Inclusione 2014-2020». 

  3.3. L’amministrazione responsabile del Programma è tenuta a garantire:  

 che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano selezionate coerentemente alle norme comu-
nitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione; 

 la messa in opera di un sistema di gestione e controllo efficace ed idoneo a garantire il corretto utilizzo delle 
risorse finanziarie attribuite nell’ambito del programma; 

 il corretto caricamento dei dati relativi all’avanzamento procedurale, finanziario e fisico delle iniziative finanzia-
te con risorse a valere sul programma, avvalendosi a tal fine delle funzionalità dei sistemi informativi, già in uso per 
il monitoraggio dei programmi operativi finanziati con i fondi SIE. 

 3.4. L’amministrazione titolare del programma assicura la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, 
fisico e procedurale del programma e li invia al Sistema unitario di monitoraggio, presso la Ragioneria generale dello 
Stato - IGRUE, utilizzando le funzionalità del sistema di monitoraggio dei Fondi SIE 2014-2020. 

 3.5. L’amministrazione titolare del programma assicura la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, 
sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario 
concesso, essa è responsabile del recupero e della restituzione delle corrispondenti somme erogate, a titolo di anti-
cipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987. Ai sensi della 
normativa vigente, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante compensazione con altri importi spettanti 
alla medesima amministrazione, sia per lo stesso programma che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
Fondo stesso. 

 3.6. Il citato programma dovrà concludere la propria attuazione entro la data già prevista dai regolamenti per la 
conclusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020. 

 3.7. In conformità con quanto disposto dalla delibera CIPE n. 10 del 2015, in caso di eventuali rimodulazioni 
finanziarie che non comportino una revisione degli obiettivi strategici e/o una modifica della dotazione finanziaria 
complessiva, provvedono congiuntamente il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quale amministrazione ti-
tolare del programma, e il Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, quale amministrazione responsabile del coordinamento del Fondo SIE di riferimento. 

 3.8. Con cadenza annuale l’Agenzia per la coesione territoriale, sentita l’amministrazione responsabile, presenta a 
questo comitato una relazione sullo stato di attuazione del programma. 

 Roma, 9 giugno 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1086
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